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ORA DI PREGHIERA/ADORAZIONE EUCARISTICA  
DELLA FAMIGLIA CALABRIANA NEL MONDO 

SABATO 26 SETTEMBRE 2020 
(ORE 15:00 Orario italiano) 

 
 

“Chiamati a conservare l’unità dello Spirito” (Ef 4,3) 

 
 

- I° MOMENTO: Invocazione allo Spirito Santo 
 

Iniziamo questo tempo di preghiera e di adorazione eucaristica presentandoci con gioia e gratitudine 
davanti a Gesù come una sola Famiglia, come un unico Corpo. Ringraziamo perché da ogni angolo 
della terra in questo momento i nostri sguardi sono tutti rivolti verso Gesù. E con un atto di fede e 
abbandono totale ci disponiamo, come Famiglia Calabriana, ad ascoltare la sua Parola, per cercare 
insieme la volontà del Padre. 
 
Questo primo momento lo dedichiamo a invocare lo Spirito Santo su tutta L'Opera.  
 

→ Rom 8, 26-27 
26Lo Spirito viene in aiuto alla nostra debolezza, perché nemmeno sappiamo che cosa sia 
conveniente domandare, ma lo Spirito stesso intercede con insistenza per noi, con gemiti 
inesprimibili; 27e colui che scruta i cuori sa quali sono i desideri dello Spirito, poiché egli 
intercede per i credenti secondo i disegni di Dio. 

 

→ Canto allo Spirito Santo e preghiere spontanee. 
 

 

- II° MOMENTO: Che grande dono essere chiamati a far parte di questa Famiglia! 
 

→ Rom 8,28-33 
28 Del resto, noi sappiamo che tutto concorre al bene di coloro che amano Dio, che sono 
stati chiamati secondo il suo disegno. 29 Poiché quelli che egli da sempre ha conosciuto li 
ha anche predestinati ad essere conformi all'immagine del Figlio suo, perché egli sia il 
primogenito tra molti fratelli; 30 quelli poi che ha predestinati li ha anche chiamati; quelli 
che ha chiamati li ha anche giustificati; quelli che ha giustificati li ha anche glorificati. 
31 Che diremo dunque in proposito? Se Dio è per noi, chi sarà contro di noi? 32 Egli che non 
ha risparmiato il proprio Figlio, ma lo ha dato per tutti noi, come non ci donerà ogni cosa 
insieme con lui?  
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→ Don Calabria ci parla… 
 

Quante e quante volte, o miei amati Fratelli, avete sentito da questo vostro padre che tanto 
e poi tanto vi ama nel Signore che l'Opera alla quale noi abbiamo la grazia di appartenere, 
è un'Opera grande destinata dalla Provvidenza a compiere dei grandi e vasti disegni, e che 
li compirà certissimamente, a questo solo patto, che siamo strumenti docili, umili, atti ad 
essere lavorati, vivendo la vita della fede, del pieno e totale abbandono nella braccia 
amorose della sua Provvidenza, certissimi che questa tenera e materna madre, ci guarda e 
pensa a noi, con una cura e sollecitudine tutta particolare e propria dell'Opera.  
Ebbene, lasciate che ancora una volta richiami, in questo momento, il vostro pensiero e che 
vi dica e ridica che noi siamo i fortunati, i prediletti della Provvidenza; a patto che noi 
corrispondiamo a tanta predilezione; cercando prima e soprattutto, di santificare le nostre 
anime, per poi santificare tante e tante altre anime che, nei disegni di Dio devono essere 
santificate e salvate, per nostro mezzo. (CONF. - ESORT. * 5612   5-3-1930 Conferenza ai 
miei cari Fratelli e Sacerdoti.) 
 

→ Questo secondo momento lo dedichiamo a ringraziare il Signore per il dono della nostra 
vocazione e per la ricchezza di vocazioni che rendono bello il volto della Famiglia Calabriana.  
 

→ (Momento di silenzio orante) 
 

- III° MOMENTO: Chiamati a conservare l’unità (Ef 4,3) 
 

→ Ef 4,1-7 
 

1 Vi esorto dunque io, il prigioniero nel Signore, a comportarvi in maniera degna della 
vocazione che avete ricevuto, 2 con ogni umiltà, mansuetudine e pazienza, sopportandovi a 
vicenda con amore, 3 cercando di conservare l'unità dello spirito per mezzo del vincolo 
della pace. 4 Un solo corpo, un solo spirito, come una sola è la speranza alla quale siete stati 
chiamati, quella della vostra vocazione; 5 un solo Signore, una sola fede, un solo 
battesimo. 6 Un solo Dio Padre di tutti, che è al di sopra di tutti, agisce per mezzo di tutti ed 
è presente in tutti. 
7 A ciascuno di noi, tuttavia, è stata data la grazia secondo la misura del dono di Cristo. 

 

→ Don Calabria ci parla… 
 

Senza la carità, anche se facessimo miracoli, non saremmo creduti, mentre tutti disarmano 
dinanzi alla vera carità di Cristo. 
La carità, dunque, ci unisce strettamente a Cristo e, nello stesso tempo, ci unisce tra di noi. 
La carità è il cemento che unisce gli animi e forma di tutti una cosa sola: cor unum et anima 
una. 
È questa l'unità che nostro Signore Gesù Cristo chiedeva ai suoi apostoli: che fossero una 
cosa sola tra di loro come Egli lo era col Padre: ut unum sint! - che siano una cosa sola, 
perfetti nella unione. 
(APOSTOLATO INFERMI (LETTERE)   * 6264   Dicembre 1951) 
 

→  Invochiamo il dono dell’unità e della pace per l’Opera, per le nostre famiglie, per le nostre 
Comunità e attività.  
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→ (Momento di silenzio orante) 
 

→ Preghiamo con fede, sentendoci in profonda comunione davanti a Gesù Padrone dell'Opera, 
per i prossimi Capitoli Generali dei Fratelli e delle Sorelle, implorando il dono dell’umiltà, della 
carità, dell’unità.  
 

PREGHIERA PER I CAPITOLI GENERALI   
 

Signore Dio Padre misericordioso, 
guarda con benevolenza 

noi membri della famiglia Calabriana; 
riempici con il tuo Spirito, 

affinché rispondiamo fedelmente alla tua chiamata. 
Conservaci sempre, Signore, nel tuo amore, 

per l'intercessione dell'Immacolata Vergine Maria, 
di san Giuseppe, di san Giovanni Calabria 

e di tutti i nostri patroni. 
Donaci religiosi, religiose e laici di spirito apostolico, 

perché uniti in una sola famiglia, 
crediamo in te e nella tua Parola. 

Fa che, liberi dalle preoccupazioni terrene, 
pieni di fiducia nella tua Provvidenza 

e in comunione con chi ti rappresenta, 
siamo pronti a fare la tua volontà 

e a soffrire con Cristo, 
perché le anime accolgano il tuo santo Regno. 

Invia Signore, lo Spirito Santo, 
perché possiamo accogliere 

i segni di comunione che, 
mediante i Capitoli Generali 
dei Fratelli e delle Sorelle, 

Tu farai germogliare nell’Opera 
e nella Chiesa. 

Amen. 
 
 


